
ALBO N. (?t& 

MUNICIPIO DELLA CITTA' DI PAiTI 
PROVINCIA DI MESSINA 

Reg. Del. N. 87 del 24/04/2015 

L'Anno DUEMILAQUINDICI addi ventiquattro del mese di aprile alle ore 13,20 in 

Patti, nella sala delle adunanze del Comune, a seguito di regolare convocazione, si è riunita la Giunta 

Municipale con l'intervento dei Signori: 

SINDACO: avv. Giuseppe Mauro Aquino 

ASSESSORE: sig. Longo Fabio 

ing. Vincenzo Orifici 

sig. Nicola Molica 

sig.ra Alessia Bonanno 

Presenti 
SI 

Presiede il Sindaco, aw.  G.M. Aquino, ed assiste il Segretario Generale d.ssa Lyda De Gregono. 

iì Sindaco, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti 
a deliberare sull'argomento in oggetto specificato. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE SOTTOPOSTA ALLA G.M. I - - 

111 Seiiore -Area "Territorio C Ambiente": Fmposia di delihcraziniic i l i  G.M. n . 1  ilel 17 b i f / ~ > -  
- ~- - ~ 

PROPONENTE SERVIZIO INTERESSATO 
Assessore V. Orifici Servizio 2 - "Ambicntc" 

- - - . - .- - 1  
- .~ ~ . P- - ~- ~ 

Oggetto: Approvazione schcrna di convenzione per la gcstionc di un ceiitro di raccolta 
sito in Clda Acquasanta del Comune di Gioiosa Marea. 

PREMESSO che 1'ARO PATTI, approvato con D.D.G. n. 236 del 10.03.2015' ad oggi non è 
ancora opcrativo, in quanto sono in corso le procedure finalizzate all'espletamento della relativa 
gara d'appalto; 
CHE, nel contesto di altre analoghe iniziative, è intendimento di questa Amministrazione ampliare, 
in via sperimeiitale, la raccolta differenziata utilizzando, senipre in via sperimentale. i l  centro 
comunale di racc«lta sito in Clda Acquasanta del Comune di Gioiosa Marca, gestito dalla Ditta 
Gaeina s.r.1.; 
VISTA la proposta di convenzionc per la gestionc di un centro di raccolta comunalc sperimcntalc 
della ditta Gaema s.r.l., inoltrata a questa Amministrazione con nota Prot. n. 5452 del 19.03.2015; 
VISTO, letto ed csaniinato lo schema di convenzione proposto e che qui si allega a far partc 
integrante e sostanziale del prcsciite provvedimcnto; 
RITENUTO clie con la sottoscrizione del presente schema di convenzione i l  Comune garantisce 
agli utenti uii ulteriore punto di confcrimento dei rifiuti differenziati, come previsto dall'art. 14 della 
convenzioiie: "Incentivi. 1. Il soggetto conferente ha diritto ad un incentivo prentitrntc attraverso il 
rilascio di buoni sconto presso attività commerciali; 2. 11 gestore mantiene aSfi.ssa unrr tabella 
presso il Centro di raccolta con gli incentivi che saranno compensati con Iferogazione tli eco-ptrnti 
utilizzabili presso uttività corntnerciali "; 
RILEVATO che il conferimciito diretto da parte degli utenti presso il ceiitro sopra inclicato potri 
consentire la ridiizione della frcqucnza di raccolta di talune tipologie di rifiuti, con conseguente 
riduzione dei costi di raccolta; 
PRESO ATTO chc la Ditta Ciaema s.r.1. è in posscsso di tutte le autorizzazioni ncccssaric, prcvistc 
dalla vigente normativa, clie la abilitano ad cffcttuarc il servizio in argomento; 
DATO ATTO che la sottoscrizione della presente converizionc non determiiicrà alcun costo n 
carico di questo Ente; 
RITENUTO, pertanto, opportuno approvarc l'allegato sclicma di convcnzionc, proposto dalla Ditta 
Gaema s.r.1.. C al contcnipo dare mandato al Rcsponsahile del 111 Scttore - Arca "l'erritorio C 

Ambiente" di sottoscrivere la convenzionc in parola; 
RICHIAMATI: 

Il vigente Ordinamento Amministrativo dcgli IXLL.  approvato con la L..R. 15.03.1963 n. 
16 C successive modifiche ed integrazioni; 
Il Dccrcto Legislativo n. 152 12006; 

1. di picndcrc atto c approvarc la narrativa chc prcccclc C che forma partc integrante e 
sostanziale dcl prescntc provvedimento; 



7. di approvarc I'allcgato schema di conveiizione pcr la gcstionc di iin ccntro di raccolta di 
rifiuti urbani differenziati; 

3. di autorizzare i l  Responsabile del 111 Settore - Area "Territorio C Ambiente" di questo 
Comune a sottoscrivere la convenzione di cui al punto precedente; 

4. di dare atto che nessuna spesa, a seguito della sottoscrizione della predetta convenzione. 
graverà sul bilancio comunale. 

L'ASSESSORE DELEGATO IL 

Triscari 



MUNICIPIO DELLA CITTA' DI PATTI 
PROVINCIA DI MESSINA 

PROPOSTA D1 DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE 

ALL'ESAME DELLA GIUNTA 

OGGETTO: Approvazione schema di convenzione per la gestione di un centro di raccolta 
comunale sito i11 Clda Acquasanta del Comune di Gioiosa Marca. 

SETTORE PROPONENTE: 111 SETTORE - AREA "TERI<ITORIO E AMBIENTE" 

PARERE DI REGOLANTA' T E C N D  

Si esprime. parere FAVOI<EVOLE di regolarità tecnica, ai sensi dell'articolo 53 della Legge 
08.06.1990, n. 142 recepito dalla L.R. n. 48 
23.12.2000, n. 30. 

Patti lì 

,! \ : ,,i;, IiJ'lb 

PARERE DI REGOLAFUTA' CONTABILE E COPERTURA F I N A N Z I U  

Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 53 della Legge 
12 della L.R. 

Programmazione 

,, ' 
\ 

'%.~ .. 



Al Sig Sindaco 
del Comune di 

Patti (ME) 

Oggetto: proposta di convenzione fra il Comune di Patti e la Ditta Gaema srl per la 

gestione di un centro di raccolta Comunale sperimentale 

La sottoscritta Cannino Maria nata a Milano (ME) il 12/06/1977 C.F. CKNMRA77H52F206E 

residente a Librini (ME) C.da San Pancrazio, in qualità di Amministratore Unico della 

GAEMA srl propone la presente convezione per la gestione di un Centro di raccolta di 

rifiuti urbani sperimentale in conformità a quanto disposto dal DM 08/04/2008 e ss.mm.ii, 

da insediare presso l'impianto di recupero rifiuti della SAGEM srl situato in Contrada 

Acquasanta del Comune di Gioiosa Marea. 

A tal fine, si precisa che : 

la Ditta GAEMA srl è iscritta all'Albo Nazionale Gestori Ambientali n. PA-08728 del 

1011 2/20] 4 nella Categoria 1 -F e relativamente a Centri di,raccolta classe D: 

la Ditta SAGEM srl è iscritta al 611 4 del registro provinciale delle ditte che esercitano 

attività di messa in riserva ai sensi art 21 6 DIgs 152106; 

si allegano alla presente: 

1 .  relazione tecnica attestante la conformità al DM 08/04/2008 dell'area da destinare 

a Centro di Raccolta corredata di planimetria: 

2. iscrizione albo gestori rifiuti Ditta GAEMA srl : 

3. iscrizione registro provinciale Ditta SAGEM srl; 

4. convenzione per la gestione del centro di raccolta. 

Data 19.03.2015 

<. \ 

. . . . . . . . .  .... ............... ~. .-p - 
GAEMA SiU SOCIETA' UNIPERSONALE 

C.da San Pancrazio - 98064 Librizzi (ME) - TeleFax: O 9 4  1.32271 
e-mail: inf@saemasrl.com pec: gaernasr!Li)siartnec.it - P. IVAjCnd. Fisc. 02 995 900 830 
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Art. 1 - Oggetto della Convenzione 
La presente convenzione ha ad oggetto l'esercizio del Centro di Raccolta Comunale per la raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani del Comune di Patti in conformità a quanto stabilito dalla legislazione nazionale 
sui rifiuti di cui al DM 8 aprile 2008 "Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo 
differenziato" e ss.mm.ii. in attuazione di previsto dall'art. 183. comma 1, lettera cc) del D.Lgs. 3 aprile 2006. 
n. 152, e ss.mm.ii. In particolare è previsto lo svolgimento di attività di raccolta, mediante raggruppamento 
per frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di recupero, trattamento e. per le frazioni non recuperabili, 
di smaltimento, dei rifiuti urbani e assimilati tra quelli elencati in allegato I. paragrafo 4.2 del D.M. 8 aprile 
2008, conferili in maniera differenziata rispettivamente dalle utenze domestiche e non domestiche, nonché 
dagli altri soggetli tenuti in base alle vigenti normative seltoriali al ritiro di specifiche tipologie di rifiuti dalle 
utenze domestiche, dettaglialamente riportali nell'allegato I. 

Art. 2 -Definizioni 
Centro Comunale di  Raccolta: area presidiata ed allestita, senza ulteriori oneri a carico della finanza 
pubblica, per l'attività di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti solidi urbani ed 
assimilati per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di recupero e 
trattamento ex art.183, c.1 lett. cc del D.Lgs. n.15212006 e ss.mm.ii.. La disciplina dei centri di raccolta è 

. . ,dala con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza 
e; ', . , .  , , 

.. unificata Stato - Regioni, città e autonomie locali, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
,:, 5: 
.<, . , , Proprietario: Il soggetto che detiene la proprielà del suolo su cui sorge il centro di raccolta comunale 

I L  C 
nonché delle strutture ed infrastrutture su di esso insistenti 

a '. Gestore: Soggetlo appositamente incaricato dal proprietario per lo svolgimento delle atlività di raccolta 
dei rifiuti solidi urbani iscritto all'Albo gestori ambientali nella Categoria 1 per la soltocategoria "Gestione 
dei centri di raccol1a"ex art.2 c.5 del DM 8 aprile 2008 e ss.mm.ii. E' il soggetto titolare di tutte le 
aulorizzazioni necessarie per lo svolgimento dell'attività nel rispetto della normativa nazionale e 
regionale vigente; 
Rifiuti conferibill al Centro Comunale di  Raccolta: Elenco dei rifiuti solidi urbani, speciali e assimilati 
indicati nella presente convenzione. 
Produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il produttore iniziale e la persona che ha 
effettuato operazioni di pretrattamento, di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura o la 
composizione di detti rifiuti; 
Utenze domestiche: Superfici destinate a civili abitazioni e locali di servizio ad esse annessi nella 
disponibilità di un nucleo familiare avente residenza nel Comune di Patti che siano regolarmente iscritte 
al ruolo per il pagamento della tariffa sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani: 
Utenze non domestiche: Superfici destinate ad attività di tipo commerciale. artigianale, di servizio 
(terziario) ubicate nel Comune di Patti che siano regolarmente iscritte al ruolo per il pagamento della 
tariffa sullo smaltimento dei rifiuti speciali non pericolosi assimilati agli urbani giusta regolamento 
comunale, ferme restando le definizioni di cui all'art. 184. C. 2, lelt. e) e d )  del D.Lgs. n.15212006; . Gestione: La gestione del Centro Comunale di Raccolla comprende tutte le operazioni necessarie a 
consentire il conferimento dei rifiuti da parte dei cittadini nel rispetto di quanto previsto dall'ex art.183 C. 
1 lett. cc del D.Lgs. n.15212006 e ss.mm.ii.. e DM 8 aprile 2008 e ss.mm.ii., fra cui, ad esempio, 
l'apertura del centro in giorni ed orari definiti, la sorveglianza sull'atlività di conferimento da parte dei 
cittadini, la tenuta della documentazione previste dal predetto decreto, il prelievo e conferimento dei 
rifiuti raccolti a soggetti autorizzati, la manutenzione ordinaria volta a mantenere in buone condizioni le 
opere e gli impianti, ecc. \ 
Raccolta: I'operazione di prelievo, di cernita o di raggruppamento dei rifiuti per il loro trasporto: 

Raccolta differenziata: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche 
omogenee; 
Trasporto: I'operazione di caricamento dei rifiuti presenti all'interno del Centro Comunale di Raccolta 
su mezzi autorizzali nel rispetto delle disposizioni ex ar1.193 del D.Lgs. n.15212306 e ss.i?m.ii. e 
conferimento degli stessi ad impianti di recupero o smaltimento appositamente autorizzati; 
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Impianti di Recupero: Siti autorizzati per la gestione rifiuti ex Parte IV del D. D.Lgs. n.152/2006 e 
ss.mni.ii. in cui avvengono le operazioni previste nell'allegato B del predetto decrelo legislativo (Attività 
da R1 a R12). 
DM Ambiente 08/04/2008: Decrelo del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 
2008, n. 31623 (in Gazzetta Ufficiale, 28 aprile 2008, n. 99), recante "Disciplina dei centri di raccolta dei 
rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall'articolo 183, comma 1.  lettera cc), del 
Decrelo Legislativo 03 aprile 2006. n. 152, e successive; 
DM Ambiente 1310512009: Modifica del decreto 8 aprile 2008, recanle la disciplina dei centri di raccolta 
dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall'articolo 183, comma 1, lettera cc) del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche. 

Art. 3 - Norme per il gestore 
1. Il gestore del Centro di Raccolla Comunale è la GAEMA srl,di proprietà della SAGEM srl. in C.da 

Acquasanta Gioiosa Marea in quanto soggetto appositamente abilitato come per legge ovvero iscritto 
all'Albo Gestori Ambientali n. PA-08728 del 10/1212014 nella Categoria 1 per I'attivilà Gestione centri di 
raccolta: 

2. L'affidamento in gestione del Centro di Raccolta Comunale implica l'assunzione di tutti gli oneri e le 
responsabilità derivanti dal rispetto delle normative vigenti necessarie per lo svolgimento dell'attività nel 
rispetto della normativa nazionale e regionale vigenle. 

Art. 4 -Criteri generali per la gestione 
JI p-tore è tenuto, a: 

età a. eseguire e rispeltare le disposizioni del DM 08/04/2008 e le allre norme applicabili all'atlività di 
,' ~! ~i:e 

~ d . 3  gestione; 
064 4).  Compilare e registrare in un archivio eletlronico, i quantilativi in ingresso e in uscita, da inviare 
"' C T' periodicamente agli uffici comunali preposti; 

C. archiviare le schede di cui all'Allegato IA e all'Allegato IB cosi come al DM 08/04/2008 e successive 
modificazioni; 

d. gestire gli impianti e le attrezzature presenti nel Centro Comunale di Raccolta nel rispetto delle 
norme vigenti in materia di sicurezza: 

e. rispettare le prescrizioni di legge in materia di prevenzione degli infortuni e di igiene del lavoro; 

Art. 5 -Manutenzione ordinaria della struttura 
Il gestore è tenuto a: 

operare con la massima cura e puntualità al fine di assicurare le migliori condizioni di igiene, di 
pulizia, di decoro e di fruibililà del Centro Comunale di Raccolta da parte dei soggetti conferenti; 
rimuovere e depositare in modo corretto i rifiuti presenti sul suolo accidentalmente fuoriuscili dagli 
spazi o dei contenitori dedicati; 
rimuovere e deposilare in modo corretto i rifiuli presenti sul suolo abusivamente collocati fuori degli 
spazi o dei contenilori dedicali; 
evitare danni e pericoli per la salute, tutelando I'incolumità e la sicurezza sia degli utenti sia del 
personale adibito a fornire il servizio; 
salvaguardare l'ambiente; 

Art. 6 -Norme particolari per la gestione del centro 
Il gestore è tenuto a: 

rimuovere giornalmente i rifiuli che si dovessero trovare all'eslerno dei contenitori; 
segnalare al comune rifiuti abbandonati all'esterno del centro nel raggio di almeno 20 metri; 
adottare procedure di contabilizzazione dei rifiuti in ingresso. per qua to concerne le sole utenze non S . .  domestiche, e in uscita al fine della impostazione dei bilanci di mass o bilanci volumetrici. entrambi 
sulla base di pesatura. attraverso la compilazione, eventualmente su supporto informatico, di uno 
schedario numeralo progressivamente e conforme ai modelli di cui agli allegati IA e IB; 
mantenere aggiornata e in perfetto stato la cartellonistica e la segnaletica. 

Art. 7 -Compiti del personale addetto al servizio 
Il personale preposto da parte della ditta GAEMA srl ha il compito di custodire e conlrollare il centro di 
raccolta ed in oarticolare: 
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a) curare l'apertura e la chiusura del centro di raccolta negli orari prestabiliti; 
b) essere presente costantemente durante gli orari d'apertura del centro di raccolta; 
C) fornire ai cittadini ed agli altri soggetti che accedono al centro di raccolta tutte le informazioni 

necessarie per la migliore conduzione delle operazioni di conferimento; essi sono tenuti a compiere 
personalmente le operazioni di scarico dei materiali per conto dell'utenze; 

d) curare la pulizia delle aree circostanti i contenitori assicurando che. in ogni momento, siano 
mantenute le migliori condizioni igienico sanitarie, anche attraverso lavaggi e disinfezioni periodiche; 

e) curare che il conferimento da parte di terzi dei rifiuti provenienti da imprese autorizzate avvenga 
regolarmente con idonea delegaldichiarazione; 

f) segnalare all'ufficio comunale competente ogni eventuale disfunzione che dovesse verificarsi nella 
gestione del centro di raccolta nonché eventuali comportamenti illeciti che dovessero essere 
accertati in sede di conferimento dei rifiuti, registrando tempestivamente i nominalivi degli avventori 
ritenuti responsabili; 

g) curare che. nei casi previsti dalla presente convenzione, il conferimento dei rifiuti avvenga mediante 
compilazione e sottoscrizione dell'apposita dichiarazione e10 delega e, in questi casi, verificare 
I'accetlabilità del materiale consegnato. 

h) Conservare le deleghe e le dichiarazioni presentate. 
i) Impedire il conferimento dei rifiuti in difformità da quanto previsto dalla presente convenzione; 
j) Curare la modulistica relativa ai rifiuti conferiti da utenze non domestiche in entrata (Allegalo A) e in 

uscita (Allegato B) dal cento di raccolta ex DM 8 Aprile 2008 e ss.mm.ii. 

Art. 8 -Disciplina di accesso al Centro Comunale di  Raccolta 
1. Possono accedere al Centro Comunale di Raccolta le utenze domestiche e non domestiche presenti nel 

territorio del Comune di Patti e di altri Comuni a cui la presente Convezione potrà essere estesa. per il 
conferimento dei rifiuti previsti dalla presente convenzione alle condizioni in esso contenute; 

2. Nel caso delle utenze domestiche, può essere richiesta la compilazione di una dichiarazione attestante 
il domicilio dell'iitenle conferente; 

3. Nel caso delle utcnzo non domestiche l'accesso al Cenlro Comunale di Raccolta è subordinato alla 
compilazione del modulo di cui all'Allegalo 1A del D.M.A. 8 aprile 2008; 

Art. 9 -Rif iut i  Conferibili 
1. Al Centro Comunale di Raccolta potranno essere conferite alcune tipologie di rifiuti solidi urbani 

(conferiti dalle utenze domestiche) o speciali assimilati (conferito dalle utenze non domestiche ) riportati 
nell'allegato I alla presente convenzione; 

2. Per le ulenze non domestiche, è ammesso il conferimento delle sole tipologie di rifiuto, tra quelle 
indicale al comma 1, previsti dal Regolamento per l'istituzione e l'applicazione del tributo comunale sui 
rifiuti e sui servizi; 

3. È vietato il conferimento dei rifiuti che provengano da scarti di lavorazione che siano classificati speciali 
e10 tossicolnocivi per i quali lo smaltimento e a carico del produttore. 

Art. 10 -Quantità d i  rif iuti conferibili 
Possono essere conferiti rifiuti urbani in qiianlità compalibili con le potenzialita organizzative e la capacità 
ricettiva del Centro Comunale di Raccolta. 

Art. 11 - Pesatura dei rif iuti 
Il gestore è tenuto a pesare i rifiuti in ingresso e in uscita, ove possibile, prima di inviarli al recupero e allo 
smaltimento, suddivisi per frazioni merceologiche omogenee, a conservare le bolle di pesatura e a eseguire 
le relative annotazioni secondo la normativa vigente. 

Art. 12 -Apertura al pubblico 
1. Il Centro Comunale di Raccolta sarà aperto nei giorni e orari specificati nell'Allegato Il; 
2. Non è ammesso il conferimento di rifiuti fuori dei giorni e degli orari di apertura. 

\ 

Art. 13 -Modalità del conferimento 
1. In occasione del conferimenlo da ulenze non domestiche il gestore è tenuto a compilare la scheda di 

cui all'Allegato A come da DM 13/05/2008 e a registrare i relalivi dati in un archivio elettronico, le cui 
caratteristiche tecniche sono concordate con il Comune. 

2. 11 soggetto conferente è leni~to a consegnare i rifiuti al Centro di Raccolta suddivisi per frazioni 
merceologiche omogenee, a consentire al gestore l'ispezione visiva dei rifiuti stessi e a seguire le 
istruzioni per il corretto deposito. 
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3. 11 soggetto conferenle è tenuto a ridurre il volume dei rifiuti di imballaggio di plastica e di tutte le altre 
tipologie di rifiuto prima del conferimento. 

4. 1 1  deposito dei rifiuti nei contenitori dedicati è eseguito dal personale preposto alla gestione del centro. 
5. 1 rifiuti devono essere collocati nei contenitori dedicati suddivisi per frazioni merceologiche omogenee e 

in modo ordinato. avendo cura di occupare il minor spazio possibile. 

Art. i 4  - Incentivi 
1.  Il soggetto conferente ha diritto ad un incentivo premiante attraverso il rilascio di buoni sconto presso 

attività commerciali; 
2. 11 gestore mantiene affissa una tabella presso il Centro di raccolta con gli incentivi associati ai rifiuti 

conferiti da parte degli utenti. 

Art. 15 - Gestione rifiuti conferiti 
1. La gestione dei rifiuti è a totale carico della Ditta GAEMA srl; 
2. tutle le spese di gestione del centro di raccolta saranno a totale carico della ditta GAEMA srl; 
3. le attività di trasporto, dal punto di raccolta agli impianti autorizzali, saranno a totale carico della ditta 

GAEMA srl; 
4. eventuali proventi ottenuti dalla gestione dei rifiuti o dall'adesione del Centro di raccolta a Consorzi di 

recupero di rifiuti spetteranno alla Ditta GAEMA sri. In tal senso il Comune di Patti si renderà disponibile 
a produrre la documentazione necessaria; 

5. Gli incentivi e il sistema di gestione sono a carico della Ditta GAEMA srl. 
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ALLEGATO I 
ELENCO RIFIUTI CONFERIBILI 

I rifiuti conferibili sono di seguito elencati. Le quantità ammesse sono definite dalla capacità operativa delle attrezzature 
disponibili all'atto del conferimento: 

1. imballaggi in plastica (codice CER 15 0 1  02) 

2. imballaggi in metallo (codice CER 15 0 1  04) 

3. imballaggi in materiali misti (codice CER 15 0 1  06) 

4. imballaggi in vetro (codice CER 15 0 1  07) 

5 . :  rifiuti in vetro (codice CER 20 0 1  02) 

G. tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio (codice CER 20 0 1  21) 

7. rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (codice CER 2 0 0 1  23*, 20 0 1  35' e 20 0136) 

8. oli e grassi comniestibili (codice CER 20 0 1  25) 

9. batterie ed accumulatori di cui alle voci 160601* 160602' 160603' (provenienti da utenze domestiche) 

(codice CER 20 0 1  33') 

10. rifiuti plastici (codice CER 20 0 1  39) 

11. rifiuti metallici (codice CER 20 0 1  40) 

12. cartucce toner esaurite (20 03 99) 

13. rifiuti assiniilati ai rifiuti urbani sulla base dei regolamenti comunali, fermo restando il disposto di cui 

all'articolo 195, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche 

14. toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 080317' (provenienti da utenze domestiche) 

(codice CER 08 03 18) 

15. componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15. 

(limitatamente ai toner e cartucce di stampa provenienti da utenze domestiche) (codice CER 16 02 16) 

16. batterie ed accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 0 1  33' (codice CER 20 0 1  34) 



CONVENZIONE CCR 
ALLEGATO Il 

ORARI DI APERTURA 

DAL LUNEDI AL VENERDI' 

ESCLUSI I FESTIVI 

ORE 08,OO - 13,OO 
ORE 14,OO - 17,OO 



PROVINCIA REGIONALE DI 
I )sr i i>mir : ia  "Libero Consomio Com~inale"  ai sensi 

VI11 DIREZlOìiE :\icIRII:KTE 
UFFICIO AUTORIZZ4ZIOXI E SA.SZIO.VI 

:> DETERi\;lTi\;:\ZIONEnO 1400 , del 16.12.2014 
o DISPOSITIVO DI PAGAMENTO no del - 
u PROPOSTA DELIBER4ZIONE DI CIUNTil 
o PROPOST.4 DELIi3ER:lZIONE DI CONSIGLIO 

0ggc l to :  Pravvadimentc d i  iscrizione al n. 6/14 del rzgistro Provincia12 delle Dilte che esecitano a!!ivi:.i ?I 
recupero rii:u!i del1 diFr S4GEW sr.1 di Gragorio Nardo Giuse?pina. per i' esercizi3 della alllvi!d di n;essa 
in rissr13 R i 3  e di rac i jeco H3 e R4 es~ la la la  nei locali di Contrada Acquasanta del Comune d i  Gioiosa. 

I 
. . R ~ S P O N E . ~ B I L E  DEI- PROCEDIh\.[EYTO: Arcli. C. S c h i f i l l i t i  

lEF1'.1:6S-l'Il _O-nk.R. - T E I , . A 6 4  

TR.4541C:SSA D..iLI.'I!.O. si(;RETERIA IN DATA FILMA 

l ' !  \ D L !  . IS DATA FIRFIIA- - 
( , , I ~ & ~ , t ~ ~ ~ . A  2 2  U I C ,  2014 ,,,, , TK.\S>IE5)? _ .  . 

TR\S\!ESS..\ 0.4 C . 0 -  l \  DATA -.p FIRMA . . 

KICEVI?TA D \  C.0.-  IN DATA-. FIRtvL9 -p-.- 

TR;\S>IIISS.\ 11.4 !,.O _ -  IN D.4TA FI WL4 ... .- . - : . ' 
RICE\t!'T:\ D.4 !:TFiClil ??SPONENTE I\ D:\TA FIRIUI.4 ' I 

. . . , 
\ 

, . 



1122 FAFAlìNE FUCFFIIO ' SER</IZlO CONTROLLO GESTIONE RIFIUTI 
I211 LIIGUOIZ?TO 001ulENICO SERVIZIOCONTROLLO GESTIONE RIFIUTI 
50% PATAHE' ROSARIA SERVIZIO COHTROLLO GESTIONE RIFIWI 
1498 GUERRERA FELICIA SERVIZIOCONTR0LLO GESTIONE RIFIUTI 
I206 PISANO VINCENZINA SERVIZIO CONTROLLO GESTIONE RIF IU i  
l124 TOOARO ROSARIA ANGELA SERVIZIO CONTROLLO GESTIONE RIFIUTI 
2408 CALABRO' SILVAHA SERVIZIO CONTROLLO GESTIONE RIFIUTI 
2233 OE COLA ROSARIO SESVIZIO CONrROLLO GESTIONE RIFIUTI 
l575 IFIOELICATO ENRICO SERVIZIO CONTROLLO GESTIONE RIFIUTI 
1621 RXSCOW CARMELO SERVIZIO POLITICHE ENERGETICHF . 
I804 FERRARA SALVATORE SERVIZIO POLITICHE ENERGETICHE , 

4018, BUCOLO ROBERTO SERVIZIO POLITICHE ENERGETICHE 
4 0 6 7 ' & ~ ~ ~ 1 0  GIUSEPPE SERVIZIO POLITICHE ENERGETICHE 
1605 GURGONE OOMENICO SERVIZIO POLITICHE ENERGETICHE 

4 3  IPSALE SALVATORE SERVIZIO POLITICHE ENERGETICHE 
623 MILIJCLLO GIOVANCIA MARI SERVIZIO POLITICHE ENERGETIC'HE 

1153 CACCIOLA GIUSEPPE SERVIZIO POLITICHE ENERGEIICHF 
1744 DARRIGO SALVATORE SERVIZIO POLIIICHE ENERGETICHE 

..- 

I I I 



Denominata "Li6ero ConsorzIO CmnunnTe" 

ai sensi defb L.K n. 8/2014 

VII1,Direzione Ambiente 
Ufficio A u t o r i z z a z i o n i  e Sanzioni 

T DETERMINAZIONE 

l I OGGmO:  Prowed in ien to  d i  iscrizione al  n. 6/14 del  Registro Provinciale delle Ditte che esercitano 

aifività di recupero rifiuti della dit ta SAGEM s.r.1. d i  ~ r e g o r i o  Nardo Giuseppina per I'erercizio I delle att ivi tà di messa in riserva A13 e d i  recupero R 3  e R4 espletate nei  locali di Contrada 
" 

Acquasanta de l  Comune di Gioiosa Marea. I 
'\,,r :( ., . <.'. L- 
I.!;. 1 

.. . 
R4CCOLTA GEPIERALE PRESSO V\ DIREZIONE SERVIZI IFIFORMATICI 

d b o  FI. ' ,,i 1/6 . al# 



IL RESP0EISABII.E DELL'UFFICIO 

il D.Lgs n. 152106 "Norme in materia ambientale" ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs n. 4/08 "Disposizioni correttive e integrative del D.Lgs 3 apri15 2006 n. 152"; 

VISTO l'allegato iV del D.Lgs n. 152106; 

VISTO il D.Lgs n. 205/10 "Recepimento della direttiva 2008198lCe- Modifiche alla Parte IV 
del D.Lgs 152/2006"; 

VISTO il D.M.A. n. 72 del 05.02.199i, che ha individuato sia i rifiuti speciali recuperabili 
non pericolosi sottoposti alle,procedure semplificate sia i procedimenti ed i metodi 
di recupero per ciascuna delle tipologie d i  rif iuti individuati; 

I VISTO il D. M. Ambiente n. 186106 che modifica il suddetto D.M.A. n. 72/98; 

VISTI il D.M. Ambiente n. 148198. -D.M. Ambiente n. 145198 - l a  Cir~olare 4 agosto 1998, 
n. GAB/DEC/812/98 del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato; - 
Il D.M. Arnbiénte n. 350 del 21.07.1998, 

VISTA la comunicazione d i  inizio attività ai sensi dell'art. 216 C. 5 dei D.Lgs n. 152106 
presentata dall'Amministratore della Ditta SÀGEM S.R.L. DI GREGORIO NARDO 

'I . . GIUSEPPINA s.r.1. allo S.U.A.P. del Comune di  Gioiosa Marea e assunta al protocollo 
L i .  generale d i  questo Ente a l  n. 31886/14 del 27.10.14; l t' 

- 
2 .  . .-VISTO . il D.P.R. n. 59 del 13.03.2013; 

VISTO il verbale del sopralluogo effettuato dal personale da questa Direzione in data 
27.11.14; 

VERIFICATO che la ditta è in  regola con versamenti relativi ai iiiritti d i  iscrizione ai Registro 

Provinciale delle Ditte che esercitano attività di recupéro rifiuti. aila classe V per le 

attivita d i  messa in riserva R13 e di recuprro R3, e alla classe VI per i'attività di 

recupero R4; 
. . 

VISTO rar t .  107 del Decreto legislativo del 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii. che attribuisce le 
lunzioni e le responsabiiit.3 alla dirigenza degli Enti Locali; 

VIZTO il vigente Regolamento sull'Ordinamento degli Utfici e dei servizi d i  questo Ente; 

VISTO io Statuto Provinciale; 

VISTO l'art. 1 C. 6 deila L.R. n. 8 del 24 marzo 2014, secondo cui i Liberi Consorzi Comunali 
continuano ad  esercitare le funzioni già attribuite alle Province Regionali; 

Per quanto i n  premessa, 

PROPOFIE 

di procedere alla iscrizione a l  registro provinciale delle ditte che esercitano a l t i v i t i  di recupero rifiuti alla 
classe V per le attivith d i  messa in riserva 1713 e d i  recupero R3 e alla classe VI perl'anivita di recupero R4, 
della ditta SAGEM S.R.L. d i  Gregorio Nardo Giuseppina sita in  contrada Acquasanta -Gioiosa Marea. 

. . :C l 

MESSIFIb@.12.2014 
S . .  

.". . . .  

Il Responsabile dell'Ufficio 
Do Rosari Patanè ,$.sd Il ~espansabiie del Servizio 

Dott. Concetta Sarlo 

ess 



ViSTA la iugeriore proposta: 

COP45iDERATO ch? la s:essa è conforme alle disposizioni d i  leggi e ai regolamenti attualmente vigenti, 

DETERMINA 

1)PROCEDERE all'ircririone al n. 6/14 del registro provinciale delle ditte che esercitano att ivi t i  d i  
recupero rifiuti per le attivita d i  messa In riserva R 1 3  e di reciipero R3  e R4 della ditta 
SAGEM S.r.l. di Gregorio Nardo Giuseppina, i cui dati sono di seguito estesamente 
riportati: 

Serle legole: Patti Contrada Santo Spirito, 21; ! 

Sede id,pionto: Gioiosa Marea - Coritrada Acquasanta; * 

P.I. : 03316180839; 
Caniera d i  Commercio d i  Messina REA n. 228775; 
Codice Attività economica: 469000; 
Pos. INAIL: 19470625; 
i i to laro e Legale Roppresentonte: Gregorio Nardo Giuseppina nata a Patti i 1  18.02.1981 ivi residente in 
Contrada Santo Spirito, 21; 
C.F.: GRGGPP81RSXG377W 
Responsabile Tecnico: Arch. Cipriano Giovanni, nato a Patti il 08.02.1956 ivi  residente in Case Nuove 
Russo, 180; . 
2jEMEI7ERE Il prowedimenta di iscrizione della dit ta SAGEM S.R.L. DI GREGORIO NARBO 

GIUIEPPiNA s.r.1. per le att ivi t l  d i  messa i n  rlserva R13 e di recupero R3 e R4 secondo 
quanto elencato nella sottostante tahella per tipologia e quantitativo d i  rifiuti: 

Attività di messa In riserva R 1 3  

I 
vetro d i  scarto e frammenti di vetro da 

2.2 ricerca medica e veterinaria 

Denominazione Rifiuti 

rifiuti di carta, cartone e cartoncino, 
inclusi poliaccoppiati, anche di  
imballaggi 

I I 
r i i iut i  di ferro, acciaio e ghisa [l501041 [l601171 [200140] 

3.1 1 
E-1 r i f iut i  d i  

metalli non ferrosi o loro ieglie 1 [1501041 (ZW1401 i l  

Codice europea rifiuti 

(CERI 
[l501011 11501051 [l501061 
[200101] 

rifiuti di plastica; imballaggi usati i n  [150102] [200139] 
plastica compresi l contenitori per I;'-:- chirurgici per fitofarmaci esclusione e per presidi dei contenitori medico- rv . - . -  . 

, Q.tA/ann. 
t 

2.OW 

rientra nella classe 5' (art. 1 O.M.A. n. 350 del 21/07/38) - 

I I .. 
sfridi, scarti. polveri e rifiuti di materie 

6.2 1 plast icf~e e fihre sintetiche 
[lGO1191 . . ~. , 

. . l.,O 



-- 
At t i v i t i  d i  recupsro i l 3  

P- -~ ~ ~ - 

\IOCI' Drno'rninafione Rifiuli Codice europeo rifiuti QlAIann. 
(CER) t 

rifiuri di carta, cartone e cartoncino. [l501011 (1501051 [150106] 
inclusi poliaccoppiati, anche di  [200101] 

1.1 
imballaggi 

2.000 

rifiuti d i  plastica; iinballaggi usati in  [l501021 I200139] 
plastica compresi i contenitori per 
liqliidi, con esclusione dei contenitori 
per iitofarmaci e per presidi medico- 

1.500 

chirurgici 

~- p. ' sfridi. scarti, polveri e rifiuti di materie [l601191 

6.2 plastiche e Rbre sintetiche 1.000 

Per un totale di 4.500 t 
La Ditta rientra nella classe 5' (ad. 1 D.M.A. n. 350 del 21/07/98) .- - --p- - 

- 
Anivita d i  recupero R4 

. 
Denominazione Rifiuti Codice europeo rifiuti Q.ta/ann. 

- -- - (CERI t 
rif iuti (li ferro, acciaio eghisa 

3.1 
[150104] [l601171 [2001401 I Zoo 

I I 
Per un  totals d i  400 t , .. , 
La Wma rientm nella classe 6' (art. l D.M.A. n.  350 del 21/07/98l 

3) COFITCRMARE che le attività d i  messa in riserva R13 e di recupero R3 e R4 vengano effettuate 
nello stabilimento sito in Contrada Acquasanta del Comune di  Gioiosa Marea in 
catasto a l  foglio d i  mappa n. 33, part. 942, secondo le modali t i  operative descritto 
nella documentazione presentata dalla ditta SAGEM S.R.L. dl Gregario Nardo 
Giuseppina agli att i  di questo Ufficio; 

4) STABILIRE che la validita del presente prowedirnento abbia una durata di anni 5 [cinque), 

con decorrenza dal 27.11.14 e che abbi.? validità fino al 27.11.19. L'eventuale 

domanda di rinnovo del presente prowedimento deve essere presentata almeno 

90 giorni prima della scadenza; 

Analoga procedura, senza ulteriore awiso d i  questo Ente, deve essere seguita in 

caso d i  modifica sostanziale delle attivita di messa in riserva R13 e di recupero 173 e 

R4 come previsto dal cornrna 5 dell'art. 216 dél D.Lgs n. 152/06, o per eventuali 

cambiamenti della denominazione, ragione sociale, se& legale,: .Legale . .. 
Rappresentante, Responsabile Tecnico, ecc.; . .  . .' . h  

SI IMPORRE 1) che la gestione dei rifiuti conferibili all'impianto awenga nel rispetto della 
pìovenienra, delle caratteristiche del rifiuto, delle attivita d i  recupero e delle 
caratteristiche delle materie prime secondarie e/o prodotti ottenuti dai 



tratLam?ntl, roifo:meiiiente a quanto indicato puiitualinente n-ll'allega:~ 1 

si~baliegato 1 al D.M.S/i72/199a e rs.rnrn.ii.; 

2)the la dina presenti, con cadenza quadrinestiale una relazione dettagliata, 
riportante Sid i quarititarivi i n  entrala dei rifiuti riponati nella predetta 
autorizzd~ione, sia iquantitativi i n  uscita del rifiuto da smaltire; 

3) che la Ditta trasmetta a questo Ufficio, anche a mezzo fax, rawenuto pagamento 
dei  dir ini  di  iscrizione annuali che dovrh essere efFetIuato entro il 30 aprile di ogni 

anno; 

4) che la ditta ottemperi a t i i n i  gli adempimenti e le indicazioni previste dalle norme 
in materia amuienlale relativi alla tenuta dei registri d i  carico e scarico rifiuti, alla 
presentazione dclla dichiarazione al catasto Nazionale dei  Rifiuti e ai formulari di 
trasporto. 

5) che il presente p rowed i i en to  venca custodito. anche in copia. presso i'impianto 

d i  Contrada Acquasanta del  comune di Gioiosa Marea in cui si espletano le 
attivita di messa in riserva R13 e d i  recupero R 3  e R4; 

6) DARE Ano che per quanto non Espressamente previsto dalla presente determina e fatto rinvio 
a l  D.Lgs n.,152/06 e ss.mm.ii. nonch* ai prowedimentl da questo richiamati ed 

p ,  7 . 
\ I  I emanati in attuazione del medesimo; 
n l 
>p: 7) DARE ATTO che & comunqiie facolta di questo Ente dispdrre tune le integrazioni necessarie a 

i l garantire il corretto esercizio delle operazioni di gestione dei rifiuti; 
I .  .. . 

8) DARE ATTO di  considerare il presente ano suscettibile di revoca o modifica nel -caso di 

emanazione di nuove norme nazionali e/o regionali; 

9) DISPORRE i'inoltro della presente  let terminazione alla 5.U.A.P che ha inoltrato la richiesta. al 

Comune di Gioiosa Marea. all'ARPA di Palernio, ali'Uftirio Albo di questo Ente per 
la pubblicazione di rito ed a t u n i  i soggetti di cui all'art. 48 del vigente regolamento 
d'organizzazione degli Uffici e dei servizi d i  questo Ente; 

10) DARE che la presente determinazione dirigenziale non comporta irnpegng.di spesa ed e . 
immediatamente esecutiva - 

AWERSO alla presente determinazione è ammesso ricorso. e n t r o a r m i n e  di 6 0  liorni. a l  Tribunale 

Amministratiio Reglonal6, ai sensi della legge n .  1034  del 06.12.1971, owero  Ricorso Straordinario al 

Presidente della Regione, entro il termine di 120 giorni. 

Sulla presente determinazione dirigenziale, ai sensi dell'an. 5 del Regolamenlo sui controlli interni, aporovato . . 
con deliberazione n. 26/CC del 21.03.2014, si esprime parere d i  regolariti tectiico amministrativa fàvorevoiè. : . 

P- .- H 



I 

SI ATTESTA. 

la copertura finanziaria della spesa di Euro 

3 .T .v . 
t,!> 

-ij;, 
Zr. 
5r 
' I  

Attestante la  compatibi l i t i  del pagamento della suddetla spesa con 

Il  Responsabile del Servizio 



..\lbo Nazionale Ciestori Ambientali 
SEZIONE REGIONALE D E L L A  SICILI.4 

iatiiiiila presso 13 Camera d i  Commercio Industria Artieia~iato e A~r icol tura d i  I'ALIJithlO 
Via Emerizo Amari I I 

D l y  I S?i06 

DOLCE SALVATCJRE 

codice liscalc: OI.CSV 172E!6G?73K 
abilit:ito per I de  cateeoride e clnsseli: 

Tniga: BN34JF7. 
Categoria veicoli>: AUTOCARRO 
iiiiiiiero d i  tclaio: S1J1.350.IZ4X0014775 

' r n ~ g n :  RT360Eif 
(Iiiicgoria veicolo: Al I~rOCAlERO 
iiiinieru d i  ielaio: VFliCOJAF24837798 

Tarza: CC300GR 
Categoria veicolo: AUTOCARRO 
iiuniero d i  ~elaio: VF652AFADOOOJO 188 

Targ;i: CN57I  FP 
Categoria veicolo: AIJTOCARRO 
niiinero d i  telaio: ZCFC35A100509788 

Targa: Dh16171<R 
Categoria veicolo: AUTOCARRO 
niiniero d i  telaio: ZFA2700006~1124808 

Art. 3 
(coregovic, fipoli~gie (11 rfiuri e t~ie::; r11i1I::ohili~ 

Iscrizione Ori l inorin 

Catcgori:~: Raccolta e traspnrtci d i  r i l i i i t i  iirhani ed assiniilahili 
Clmssc: popolazione coiiiplessiv~inenie servita inferiore a 5.000 ahitniiii 

I - F  
- e  relntIv:imriile n Ccntr i  d i  raccolta: classe D 
Inizio validita: 2611 I/2O14 
Fine Validirzi: 2611 1120I9 

Cleiico men i :  

Targa: KT560EkI 
Categoria veicolo: AUTOCARRO 

CiAEMA S.R.L. 
Niiinero Iscrizione l'A08728 Prot. n.24930i201.f del IO/IZ/?OIJ 
I'rovvedimenio d i  Iscrizione Ordinaria 



Il presente vcrbalc, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma. 

IL SINDACO 
F.to a w .  G.M. Aquino 

L'ASSESSORE ANZIANO 
F.to ing. V. Orifici 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to d.ssa Lyda De Gregorio 

E'copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo. 

Dalla Residenza Municipale, li 27/04/2015 

RETARIO GENERALE 

SEGRETARIO CimnAU 
J icr~ccl l~  GRTGD[:IO 

Su conforme attestazione del&sp&sabile dell'Albo on-line, il sottoscritto Segretario Generale, 

A l m s r A  

che la presente deliberazione: 

Verrà afiissa a questo Albo Pretono per 15 giorni a partire dal 27/04/2015 

come prescritto dall'art. 11, cornrna 1 della L.R. 03/12/1991, N. 44; 

IL SEGRFTARIO GENERALE 
d.ssa Lyda De Gregorio 

ii Responsabile dell'Albo on-line 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 24/04/2015 
Perchè dichiarata immediatamente esecutiva. 

Lì, 12/05/2015 

il Responsabile dell'Albo on-line IL SEGRETARIO GENERALE 
d.ssa Lyda De Gregorio 



RELAZIONE TECNICA 

SLI richiesta cleila Signora Cannizzo Maria legale rappresentante della GAEMA srl con sede legale in 

' . Libri~zi ( M E )  Contrada San Pancrazio, snc, il sottoscritto Ing. Francesco Caruso, iscritto ali'Albo 

degli Ingegneri di Messina al n" 1973 ha redatto la presente relazione tecnica, per I'attività di 

'i: Centro di Raccolta sperimentale dei rifiuti urbani e assimilati da realizzare nel sito della Ditta 
>P 

SAGEM si1 indivitluato in Contrada Acquasanta del Comune di Gioiosa Marea. 
zi 
;C/: 

PREPAESSA 
La GAEMA srl si propone per l a  realizzazione di un Centro di Raccolta Rifiuti sperimentale in 
Contrarla Acquasanta del Comiine diGioiosa Marea. 
Nella presente relazione sono descritti gli interventi che saranno effettuati al fine di garantire i 
requisiti previsti dal DM 08/04/2008, allegato I di seguito elencati: 

REQUISITI TECNICO GESTIOFIALI RELATIVI AL CENTRO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI E 
ASSIFAILATI 

I. LIBICAZIOPiE DEL CFbITRO DI RACCOLTA 
Il sito da destinare a centro di raccolta sarà localizzato in Contrada Acquasanta del Comune di 
Gioiosa Marea asscrvito dalla rete viaria di scorrimento urbano con viabilità adeguata all'accesso 
sia alle autovetture o piccoli mezzi degli utenti, sia a i  mezzi pesanti per il conferimento agli 
impianti di recupero e/o smaltimento. 

2. REQUISITI DEL CENTRO Di RACCOLTA 
Il sito cia destinare a centro di raccolta realizzato nel rispetto di  tutte le norme vigenti i n  materia 

di tutela della salute dell'uomo e dell'ambiente, nonché di sicurezza sul lavoro. 

Il centro sarà realizzato nel piazzale esterno in cui saranno posizionati due box per il deposito dei 
rifiuti, mentre l'ufficio posto a l  piano terra sarà destinato alla raccolta e pesatura dei rifiuti 
conferiti dagli utenti. 
I box prefabbricati destinati al deposito dei rifiuti saranno amovibili con strlittura assimilabile ai 
cassoni scarrabili coli pavimento, pareti e copertura in pannelli autoportanti. 

Il centro pertanto s i  compone di ufficio di  conferimento e di  diie box di deposito che assicurano i 
seguenti requisiti: 

a. superfici con pavimentazione impermeabilizzata; 
b. aree di deposito completaniente coperte al fine di evitare contaminazione delle acque 

meteoriche per contatto con i rifiuti; 
C. La struttura da realizzare garantisce la chiusura di t i i t t g i l  perimetro del centro; 

All'esterno dell'area del centro dovranno essere previsti sistemi di illuminazione e apposita ed 
esplicita cartellonistica, ben visibile per dimensioni e collocazione, che evidenzi le caratteristiche 
del centro di raccolta, le tipologie di rifiuti che possono essere conferiti, gli orari di apertura e le 
norme per il comportamento. 



RELAZIONE TECNICA 

3. STRUnURA DEL CENTRO 
Il centro di raccolta, essendo in via sperimentale, sarà strutturato prevedendo: 
o zona di  conierimento e deposito dei rifiuti non pericolosi, attrezzata con ecocompattatore e 

contenitori, opportunamente delimitate. Considerata l'estensione limitata del centro ii 
deposito dei rif iuti avverrà esclusivamente in contenitori; 

o il conferimento escliisivamente di  rifiuti non pericolosi; 

t> LE aree di deposito saranno chiaramente identificate e munite di esplicita cartellonistica indicante 

I' le norme per il conferimento dei rifiuti e il contenimento dei rischi per la salute dell'uomo e 
D 
I. dell'ambiente. 
5 .  

4. MODALITA DI COMFERIMENTO E TIPOLOGIE DI RIFIUTI COPIFERIBILI AL CENTRO DI RACCOLTA 
Per le modalità di conferimento si rimanda alla convezione 

5. MODALITÀ DI DEPOSITO DEI RIFIUTI NELCENTRO DI RACCOLTA 
Il deposito clci rif iuti per tipologie omogenee sarà realizzato effettuando esclusivamente attività d i  
messa in riserva, fatte salve eventuali ridiizioni volumetriche effettuate su rif iuti solidi non 
pericolosi p2r ottimizzare il trasporto con I'ausilio dell'ecocompattatore e di eventuale pressa; 
pertanto i r i i i i ~ t i  rec~iperabili rnantcrranno le proprie caratteristiche per noti compromettere il 
S U C C ~ S S ~ V O  recupero. 
Le operazioni di cleposito saranno effettuate evitando danni a i  componenti che contengono 
liquidi. 
I rif iuti infiarninabili saraniio depositati in  coiiformità con quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia. 
I recipienti, fissi o rnohili, utilizzati all'iiiterno del centro di  raccolta saranno destinati sempre per le 
stesse tipologie cli r if iuti ed identificati con codice CER e descrizione del rifiuto. 

6. MODALITA DI CESTIOFIE E PRESIDI DEL CENTRO DI RACCOLTA 
All'interno del centro di raccolta saranno conferiti solo alcune di tipologie di rifiuti non pericolosi di 
seg~i i to elencate: 

rifitito conferito 
1. imballaggi in plastica (codice CER 15 0 1  02) 
2. imballaggi in metallo (codice CER 15 -- 0 1  04) 
3. imballaigi in materiali misti (codice CER 15 0 1  06) 
4.  imballaegi in vetro (codice CER 15 0 1  07) 
i. rif i i i t i in~vetro (codice CER 20 01  02) 

6.. acidi (codice CER 20 0 1  14') 
.--p -- 

7.  tubi fluorescenti ed altri rifiuti conielienti mercurio (codice CER 20 0 1  21) 
8 .  rifititi di apparecchiature elettriche ed elettroniche (codice CER 2 0 0 1  23', 2 0 0 1  35' e 20 0136) 
9. oli e grassi commestibili (codice CER 20 01 25) 
10. detergenti diversi da quelli al punto precedente (codice CER 20 0 1  30) . . -. -.-p p. 

11. rifiuti plastici (codice CER 20 0 1  39) 
12. rifiuti nietallici (codice CER 20 0 1  40) 

13. cartucce toner esaurite (20 03 99) 
14. rifiuti assimilati ai r i f iut i  urbani sulla base dei reaolainenti comunali. fermo restando il disposto di c i i i  

l 
- 

all'articolo 195, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche, 
inclusi nel presente elenco 

.-p- P- -p-- -P- 



GAEl\llA srl 
RELAZIONE TECNICA 

I C  ,ne~.mnt ?!::or .$u .o o ,e conlcriI1 dd ulenze u i~nicsr~chei  (cod :e CEH 16 01  03, . . . . - -. . - . . . - . - .- . - - 
16 componenr. rimo85 aa ipparrccn al-re f ~ o r i  usa o vers oa q ~ e  I o cu alla voce 16 02 15' 

[ niir:ir.imente ai tonpr F car l~cce  d stampa provenienti da -:enzc? aornestiche) [codce CER 16 02 1 6 )  . . . - p - .- P P - 
1 7  o i t t c r  ; c~ acc..mclatar~ a vcrs  d qua c C .  alla i oce  20 01 33' (coa ce ;ER 20 0: 3 4 )  - - . .  -. . .-. - - 

Le attività previste e i rifiuti che si andranno a trattare non comportano la presenza di polveri ed 
odori, quindi nessuna misura particolare dovrà essere attuata per i loro contenimento. In ogni 
caso si provvederà alla disinfestazione periodica. 

7. DURATA DEL DEPOSITO 
La durata del cleposito di ciascuna frazione merceologica conferita al centro di raccolta non deve 
essere superiore a due mesi. 

D. UBICAZlOlilE E LAYOUT DEL CENTRO DI RACCOLTA 
La ubicazione con layout del Centro, è riportata nell'allegata planimetria a cui si rimanda. 



Albo N a z i o n a l e  G e s t o r i  A r n b i e n t i i l i  
SEZIONE IIEGION:\LE D E L L A  SICILI:\ 

i.;t!tiiii.i prci.;o In Cnriiera di Coniiiiercio Industria ,\nigi~iia!o e >\xricii l i i~ra di I ' ~ \ I ~ERh lO  
Via Cineriso Amari I I 

Dl;s I S?!Oh i 1 '  
I s c r i z i o n e  N: PA08728 

Il Pres i t l en te  

d e l l a  Scziot te r eg io t i a l e  d e l l a  S i c i l i a  

c l e l l ' A l bo  Na7. ionele G e s t o r i  A m b i e n t a l i  

Virtri il dccrzta Ic~isl : i t ivo > aprile 2006. 11. 152, e siicczsrive nio<lificnrioni e inle~razioni e. in particolare. i l decreio 
legislativo 3 ilicciiihre 2010. n. 205. recante disposizioni di attiiazioite della direttiva 2008199iCE del Parlamento 
Curcilwo c del Consiglio rlcl 19 itovcii~l)re 2008, relativa ai ri l iuti: 
Vistu. iii pii-1icol;trc. I'aiticolo 2 12. coiltitta 5 .  del decreio Iegislativii 3 iiprile 2006. il. 152, clir individua ira Ic irtipresi: 
C :li ciiti ieriiiti ad iscriversi all 'All>o nazionale gestori aiiibieiiiali. in priisizgiin rlenoiiiinatn Alho, l e  inilircse rlte 

. sv<ilpino I'aiti\,iid d i  r;iccolia c irasponci dei rif i i it i; 
... Visto il decreto Ic~is lat ivo I 4  inarzo 2014. n. 49 ed in pnriicolnrc I'aiiisolo I I clie prevede I'olihligi> per i <listrihutiiri di 

appareccliinrtirc eleitriclie ed eleitroniclic (AEE)  di  assicurare il rii iro ~ ra tu i i o  d i  tino contro uno. dell'apparecchiatura 
iisain 31 nionicnto della fornitiira d i  una nuova apparecchiaiura ad tin nucleo doniesticn; 
Visto il drcrr io j giagto 2014. n. 120 del hlinislru deli'anibieiile, d i  concerto con il blinistro dello sviluppo economico 
i: il Ministro delle iiiikastruiiiire e dei trasponi. recante il Regolamenio per la definizione delle attribuziotii e delle 
titod;ilii,i d i  or:anizi.azioiie dell'Albo nazionale dei cesiori anibiciitili, dci requisiti iecnici e finanziari delle imprese e 
dei i rsp@ii ial~i l i  tscnici. dei terniini e delle niodalitzi di iscrizione e dei relativi diritt i annuali. e. in pariicalare. l'articolo 
6 .  cniiiiiia I. leitcra a); 
Visto il decreto d f l  hlinistro dell'ambienie e della iiitela del terriiorio e del ntare 8 aprile 2009, niodilicato con decreto 
I j  maggio 2009. recante la disciplina dei centri d i  raccolta dei rif i i i i i  urbani roccolti in modo differenziato, di anti;izione 
dell'ariicolo 183. coriitna I. Ieitcra cc), del decreto legislaiivo 3 aprile 2006, il. 152, in prosiesiio denoniittati ceniri d i  
~~PI . " I ,~~ . . . . - . . . . . , 
t , t  i l l .  o I : i i  i i n  I l l l l o  I I $1~1 i n  cciiiiaiii ?O(il, coiiic riindtiiraia dalla delil>er;i, .>ne 
ii 6 .! il~:canlir~. ? l i I? .  relnii\a ai critrri r rcdiiisiti ncr I'i\crizioiie al l 'Alhn delle ininrese clie svoloono le ai i i \ i ! i  d! -- 
raccolia e trnspono dei rihuti. e il. 3 del 16 lu i l i o  1\99, e successive nlodiiiclte e integrazioni. relativa ai requisili 
profeisionali del r:spoitsahile tccnico; 
Vista In deliberazione del Coinitato nazionale dell'Alho 20 luglio 2009, prot. n.O?/CN/ALUO. recante crileri e requisili 
per l'iscrizione all 'Albo nella categoria I per lo  svolcirnento dell'attiviti d i  gestione dei centridi raccolta: 

Visia la ricltiesta d i  iscrizione presentata in data 1911 Il2014 registrala al niiinero d i  protocollo 23773/2011 

Vistn i3 deliber;i?.ioiie della Sezioiie regionale della Sicilia d i  data 26!l I /2OIJ coli l a  quale I'iiiipresalEnte C A C h l h  
S.R.L. i? siara iscritt~i all' Albo nella categoria I classe F. 

e rel:itivnmente n Centr i  <li raccolta: classe D 

Cateyr ia 1 -classe F (popolazione complessivamente scr\.ita inferiore 3 5.000 abilanti) 

DISPONI.: 
A r t .  l 

(isci.iiiorii21 
L'inipresa 

@entiinirtnzioiie: GAEMA S.R.L.. 
Coii Sede a: LI I IKIZZI  (ME)  
Iiidirizzo: CON'TI<ADA SAN PANCRAZIO. S.N 
CAP: 98064 
C. F.: 0?9951008;0 

\ 
6 iscrina nll 'Albo Nariiiiiale Gestori Ambientali coiiie segiiz: 

A r t .  2 
(IegideA rf~ppr~.~eiiffl~~fr/i) 



Albo N a z i o n a l e  G e s t o r i  A r n l ~ i e n t a l i  
S E Z I O N E  R E G I O N A L E  D E L L A  S I C I L I A  

i:iiitii:a pr?\>o I,! Caniera d i  Coniiiiercio Indusiria r\rrigiaiinti> e r\:ricoliiira di  FALFRXIO 
Via Enierigo Amari I I 

Dlgs 15?:06 

Rir iui i  per i i i i e z ~ i  sopraindicari 
[ i r o i . o i ]  [ ic.oi .02] [I'.oI.o;] [15.01.04] [ I ~ O I O ~ ]  [15.O1.06] [ 15.01.n7] (15.01.091 [20.01.01] [~O.OI.O?I 
[20.0I OSI [20.01.10] [2O.Ol. i l ]  [20.0l.25] [?0.0I.?S] [20.01.30][20.0l.ì?] [20.01.34] [20.01.36] [?0.01.38] 

, .  . [?O 01.>9] [20.01.40] [70.01.JI 1 [?0.02.01] [20.0?.0?] [?0.0?.0;] [?0.03.01] [?0.03.0?] [?O.Oj.O3] [?0.03.04] 
:, 1, [ ? n . o ~ . n ~ ]  1x1 o3n71 

(20 O 1  ,991 - altre frai inni iinll specific;ite aliri i i ier~li. 

[20.U3.90] - Irifiiiii cii i i i icriali d i  esiiiiiazionc 

[08,0.;.ls] - r i f i i ~ i i  iirl>niii d i  cii i ;il parasrafo 4.2 dell'allegaio I a1 D . b l  X aprilc 2008, coiiie i i iodificaio coi1 D.h.1. I; 
iiia-pio 2009 

[16.01.03] - rit it i t i  iirbani di  cui al paraxrafn 4.2 de1l'allcg;ito I al [).h.!. X aprilc?OOR. coiiie rntidilicato cori D.h.1. I: 
niacsio 200'1 

[16.02.16] - r i f i i i i i  urbxiii di  c i i i  al pafiigrafo 4.1 dell'allcgato I al D.h.1 S aprile 1008. cimie ~i iodi i icato con D.h.1. I j  
magpio 2009 

[16.05.05] - r i t iu i i  iirh;iiii t l i  ci i i  al paragrafo 4.2 de l l ' s l l r~n io  I al D.h.1. 8 aprile 2008. coine iiiodilicato con D.ivf. I 3  
nia:-io 2009 

117.01 071 - r i f i i i i i  iirbaiii d i  cui al ~iaragrafo 4.2 dell'allegoto I al D.h,l X aprile 2008, come nio<liticato con D M. l 3  
iiinggio 2009 

[17.00.04] - r i f i i i t i  iirb:ini di  citi al parasrafo 4.2 dcll 'allcgati~ I nl D.M. 8 aprilc 2008. come iiiodiiicato coli D.h.1. l 3  
ma;:io !iIiiQ 

Taign: L'N571 FP 
Categoria vi icolo: Al~l'TOCAI1RO 

Rif i i i t i  uer i niezzi soriraindicaii 

120 (11 081 120 OI.IO] ~?O.OI I 1 1  [2o.n1 251 [zo o i  2x1 120 o i  301 1211 o i  ;21 [ s o o i . ~ . i j  [zo.oi 361 [?o.oI.;s~ 
120 O I  ;9l 12001 401 120.01.41 1120.02 O11 120.02.021 121) O? 011 I!OOj.011 110 C3 021 120.01 n l l  120.03.0.iI 

[20.Ol ,991 -al i re fiazioni noli specificsie altrimenti. 

[20.03.99] - r i f i i i t i  c i i~ i i ier ia l i  d i  esiimazione 

[05.03.181 - rifiiiii iirhaiii d i  cui al paragrafo 4.2 dc.ll'allegato I al D.M. 8 aprile 2008. conic i i iodii icaio con D.M. l 3  
iiiaggio 2009 

[16.01 ,031 - r i i iu i i  i i i l ~ i i i i i  ili citi al paragrafoJ.2 dell'rillegato I al D.h.1. 8 aprile 2008. conie nioilificaro con D.hl.  I 3  
niaggio 2000 

[16.01.16] - r i i i i i t i  iirhani d i  c i i i  al paragrafo 4.2 dell'allegaio I al D.h.1. 8 aprile 2008. come modificato con D . h l  13 
maggio 2009 

[17.01.071 - r i t i i i t i  iirbarii d i  cii i al paragrafo 4.2 drll'allegaio I al D.h l .  8 aprile 2008. coiiic modificaio con D.h.1. 13 
magxio 2009 

(17.09.0:1] - r i i i i i t i  ui-bniii (li cui nl 1iar;igrafo 4.2 dcll'alle&aii~ I al D.M. 8 aprile 2008. coiiie niodificaio con D h l  I3 
iiiaggio ?O09 

Tarza: DM617KB 
Catcgoria veicolo: AUTOCARRO 

Targa: BN3.I-IFZ 
Categoria veicolo: AUTOCARRO 

Rif i i i i i  per i mezzi sopraindicati 

G A E M A  S.R.L. 
Nii i i iero Iscrizioiic PA09728 I'rot. n.Z493O/lill-l <le1 101121201.1 
Pro\,vediiiienri\ d i  Ircriziniie Ortliiiaria 



Alho Nazionale Gestori Ambientali 
SEZIONE REC.lO?ihLE D E L L A  SICILI ,4 

i ! t i i : i i i 3  yrei io I;) Camer;! di Coiiimercii~ liidiistria Anigianatu e Apricciliiira il i Phl.ERi\lO 
Via Eineripo Aniari I I 

7' 
,,,C Dlgs l j?!lIli 

i. 
q..:: 8) Fallo salva quoiito previsto dall'anicnlo I87 del decreio le~islai ivo 3 aprile 2006. e vietata i l  traspono 

; ;, coniiiiiporaiiso sii uno stesso veicolo d i  riliiiti pericol<i5i o d i  r i l iui i  pericolosi e r i f iui i  non pericolosi che tra loro 
" ribi~liino iiicoiiipniibili ovvero susceiiihili ili reagire dandn Iiiogo alla formazione d i  procloiii esplosivi. infiammabili o 

!.:T/ coiiiunqiie pericolosi; 
I -0. 9)  L'iiiibnllag$io ed il tr:tspono dei ri l iuri iinn pericnlosi devono rispenarc l e  noinie previste dalla <liscipliiia 

, , i .i;T S I I ~ ~ ' ~ I ~ ~ ~ I ~ ~ ~ S ~ ~ O I . L O  n<iiicIiLi, se del caso. qiiclle previsie per il traspariii rlellc nierci p<ric«lose. 
m i : i .ì l. ' i i i i i i : i I l : i~~i< i  ed il iratporto dei ri l i i i t i ~iericolosi devono rispeitnre le segiienii disposiziotii: 
, . . :I j 1 a) s i i i  vei inl i  (lev~. essere apposia iina i a r p  d i  iiietallo o un'eiiclietia adesiva d i  Iiiio cin JrJ n foiido giallo. recante In 

Ictler;i "R" di coliirc iiero alla cni 20, largs cnl I ?  con largliez;.n del segiio di cni 3. 1.3 iargn va posta siilln pane 
 ios si crini-e rlcl veicolo. a destra ed in niodo da essere hen visil>ilc. 
I)) s i i i  cnll i ilsve essere apposin iiii'eiiclietta o iiii inarcliio iriaiiiii\,iliile a fi>tido giallo aventi le niisorc ili ciii 15x15, 
recante la lcitcro " R  (li colorc nero alla cin 10. larga ciii 8. coli larghezza del sepiio r l i  ciii 1 .5  Le eticlicitc devono 
resisrers n i l~gu~ lan ic i i i s  all'esposizione ainioslerica senza siil)ire siisiaiizinli alrerazioni: in  ogni caso In loro 
collocazione de',.e pemieitere sciiipre unn chiara e iiiinicdiaia lettura. 
Devono altresi essere rispeitate. se del caso. le disposizioni previsie iii rnaleria di trasporlo delle merci pericolose 
10) 1 veicnli adibiti al r rnpono dei r i f iui i  pericolosi devono essere dotati d i  niez3i per provvedere ad una priiiia 
sniiimaria i i~ i ioc i i i~az ione e10 a1 conteniiiienio della dispersioiie dei rif i i it i clie dovessero accidentalmente Rioriuscire 
dai coiifenitori, iiniichC d i  mezzi d i  protezioiie iiidividiiale per il personale addetto al iraspono. 
I I )  Iri casa di sliandinieiiio accidentale dei rif iuii i iiiaieriali uii l izraii per la loro raccolia. reciipero e riassorliimeiito 
dovraniio essere smaliiti secondo le rnodalith adoiiate per i ril i i i t i e insieme agli stessi: 
12) 11 preseiite provvediiiieiiio t rilasciato escliisivanieiite ai fini e per gli eifeiii del decreio legislaiivo 3 aprile 2006. n. 
152. Resia fermo l'obbligo dell'irnpresa a osservare e rispettare tuiie le prescrizioni derivanti dalle norme e disposizioni 
apl~licahili al caso. con particolare rigiisrdo a qiielle i11 iiiatcria di igiene, di ainbiente e d i  irasporio. che si iiitendono qui 
espressamente riclii;iii~aie e siiigolarniente coiidizionaiiti la validi!$ e l'efficacia dell'iscriziorie. 

13) Copia del prcsente provvediiiierito corredata da dicliiarazioiie di coiiformiiA all'originale soitoscrina dal legale 
rzppmsenranie dell'imprssa ai seiisi del D P.R. 28 dicembre 2000, n.445. drve essere coiiservata presso il centro d i  
raccolta sesiiio, 
14) Ciascun centro d i  raccolta deve essere gestito in conforniit8 alle disposizioni del decreio del Ministro dell'ainbiente 
e della ti~tela del isnitor io e del niare 8 aprile 2008, coine modificato dal decreio 13 inaggi6 2009. 
15) Presso ciasciiii ceiiiro d i  raccolta deve essere garantita la presenza d i  personali: qualificaio ed adegiiatnnientc 
adrlesirato ai sensi del D M  8 aprile 2008. conle modificato dal decreto 13 maceio 2009. e della deliberazioiie del 
Coiiiitaia nazionale pro!. n.02iCNIAl.FlO del 20 Iiiglio 2009. 1 registri e le atresiszioni riguardaiiii la forniazione e 
I'nildesiraiiizrito degli addetti d i  cui agli allegati 2e e 2b della delibera del Coniitato nazionale 20 Iiiglio 2009 devono 
essere coiiservaii preso In sede legale o la sede operativa del sog,etio iscritto. 

Art. 5 
(ricor.~o) 

Avverso i l  preseci? provvedinieiiio, è aiiitiiesst>. eiitro 30 giorni dnl ricevinieiito. ricorso gerarchico iiiipruprio al 
Ci>iiiitato Nazionale dell'Alho N,uioiiale Gestori Ambientali, Via Crisioforo Colonibo. 4 4  - 00147 Roma. od in 
aliernativa entro 60 g:. alla coiiipeiente Sezione del Tribunale Aniministraiivo Regionale. 

Il Scgre ario I 
- DON. Viiicetizo Geiico 

11 p r e j $  / 
- Sig. Ciiuseppe f a ,  - 

GAEblA S.1I.L. 
Niinicro Iscrizione l'A05728 I'rol. n.24930QOlJ dcl 10l1212014 
Provvc~liiiieiito di Iscrizioiie Or<liiiaria 



A l h o  N a z i o n a l e  G e s t o r i  ! \nihient: i l i  
SEZIONE EI(ECI0NALE D E L L A  SICI1.I.-\ 

i s i i i i i i i ~  pic.;ai! IJ Canierti di Conimereio Industria Ani:iaiiaio e !\griculiura di P,\I.ERhlO 
Via Emerigo Amari I I 

Dlzs 152106 

~ i s . i i i , o i )  [ir.oi.it:l [i-r.oi.o;] [ is .o i .o- i l  [ i r . o i . ns l  [ i r .o i .n6] [1s.o1.071 [I.F.OI.O~I [?O.OI.OII [?0.01.021 
[20.01.OSJ [20.0I.l0] [?0.01.1 l ]  [?O.OI.25] [20.01.?8] [?0.OI.30] (20.01.32] [20.01.3J] [?0.01.j6] [?0.01.38] 
[?11.01 j ? )  [?O.OI ,401 120.01.4 1 1  120.02 011 [2O.o?.0?] (20.02.0>] [?0.0>.01] [?0.03.0?] [?O.Oj.Oj] [20.0j.04] 
1?0.03.00] [?t1.03.07] 

I , ,r. 1?0.0 I .'i1)] - alire liazioiir noti specilicaic altriiiieiiii 
' > ,  
,. [20.03.901 - rifiiili ciniiicriali d i  esuniazione 
I ." [08.03.IS] r i l iui i  urhaiii d i  cui al paiagrafo 3.2 dell'allcg;itii I al D.h.1. S alirili. 2008. c~i i i ic iiiodific;ito coli D.M. I; 

> 8 . . .. iiiri:gin 2009 

I Ih.l!l.U3] - riliiiii iirli;kiii ili citi al piira$reib , I2  ~Iell'allegaio I ;il I> hl .  8 nlirilr. 2008, coiiie inotliIis;iin con D.M. 1 3  
iiiaggiri 2000 

[ I h  01.1hI - r i l i i i t i  urhaiii iIi cui ;il 1par;igrafii 4.2 < Ie l l ' a l l ~p io  I al D.bI. 8 aprile 2008, coine inoilificnio con Dtv l  I ?  
! n i , i ~g i~  2009 

[17.01.07] - r i f i i i i i  iirbniii di ci i i  al parazrafri 4.2 dcl l 'al le~ato I al D.hl. 8 :iprile 2008. conle niudificaio con D.hl I; 
iiiii!i~iu 2009 

[ I  7.0').0.I] - riliiiii iirbani ili cui al paragrafo 4.2 dell':illrgato I al D h l .  8 aprile 2008. come niodificaio ciin D.h.1. l 3  
iii;ipgio 2000 

Art. J 
(pre.~cri:io!~i) 

I )  Uuratiis il irasporto i r i f i i i i i  devono essere accoiiiliacnati da copia aiiientica dcl presente pro\~vedimeiiio d'iscrizione o 
copia del provvediinsiiio corredala dalla dichiarazione di conforniit i all'origiiiale resa dal legale rappresenianir ai seiisi 
~lel l 'anicolo 47 del D.P.P,. 28 dicembre 2000. n. 4 4 5 ;  
?) l.'aiiivit& <li iraspono dei r i f i i i i i  deve essere svolia nel rispetto delle disposizioni del decreio legislaiivo 3 aprile 2006. 
n. 152. e delle relative norni? regolriiiieniari e iecniclie di aituazione. e del D.M. 17 dicembre 2009 e successive 
ii io~lificlie e iiitegrazioni; 
3 )  L'idoiieitA tecnica dei iiiezzi. attesiaia dal respoiis;ibile teciiico secondo le modaliib previste dall'ariicolo 15 coiiima 3 
lettera a). deve essere gnraniita con interventi periodici d i  manuienzioiie ordinaria e straordinaria. I n  particolare, durante 
il traspono dei rif iuti dcvc essere impedita la dispersioiie, lo sgocciolaniento dei rifiuti. la fuoriiiscita d i  esalazioni 
niolestc e dcve essere garantita la protezioiie dei r i f i i i i i  trasponaii da agenti ainiosferici; i mezzi devoiio essere 
soiioposii a bonifiche. priiiia d i  essere adibiti ad altri t ipi d i  iraspono e. comilnque, a bonifiche periodiche. Deve essere 
.xaraniiro il cor re i t  iiiiizionanienio dei recipienti [nobili destinati a contenere i rifiuti; 
i )  l:' fniio o b b l i ~ o  al irasponatore d i  since'rarsi dell'accettazione dei r i l iui i  da pane del desiiiiaiario prima di iniziare il 
irasoorto e. comunoiie. d i  rinoriare il rifiuto all'iiisedinmeiiio d i  nrovenienza se il destiiiatario noil lo  riceve: di accenarsi 
che'il ilesi/iiiiiario ;ia muniio delle autorizzazioni o iscrizioni prr\.isie ai sensi del decreio le~is la i ivo 3 aprile 2006. n. 
I52 e siiccessive inodificazioni e inregrazioiii; 
5 )  Diiranis il iraspono dei rifiiiii sanitari devono essere rispetiaie le prescriziorii stabilite dalle specifiche disposizioni 
clie disciplinano I;i ge5iione d i  questa categoria d i  rifiuti con panicolare riferimento alle norme d i  iiitela sanitaria e 
;iiiiliientale sulla geslioiie dei rif iuti sanitari a riscliio infettivo; 

6) I recipienti, fissi r mobili, i i i i l i ua i i  per il irasponn di rif i i i i i  pericolosi devono essere soiioposii u iraiinineiiti di 
Lionifica ogiii volta clie siaiio destiiiati ad essere reimpiegati per trasponare aliri t ipi di rifiiiti; tale trartninciiio deve 
essere appropriaio alle nuove utilizzazioni; 
7) E' in ogiii caso vietato util izmre me72 e recipienti che haniio coiiienuto r i l i i i t i  pericolosi per il traspono d i  prodoiti 
;ilinieiiiari. liiolire i recipienti mobili drstiiiaii a coiiienere i rifi i it i devoiio possedere adeguati reqiiisiii d i  resisienza iii 
relazioiie alle lir<iprietb chini'lco-fisiche ed alle caraiieristiclie rli pericolosili dei r i f i i i i i  conienuti C devono esserc 
provvisii di: 

I\ - ikloiiee cliiiisiire per iiiipedire la iuoriiisciia del coiiicniito; 
i3 -accessori e disposiiivi aiti ad effetiuare in  coiidizioni di siciirczza l e  operazioni di riempiinenio e svuotamenio; 
C - iiiezzi di presa (per rendere siciire ed agevoli le operazioni di movinientiizione. 



Planimetria Centro C o m u n a l e  di Raccolta Rifiuti 

Presso L] 

\ 
SCALA 1: 100 



Vista ed esaminata l'allegata proposta di deliberazione concernente l'oggetto; 

Dato atto che la stessa è corredata dai pareri prescritti dall'art. 53 della Legge 8 giugno 1990, N. 
142 recepito dalla L.R. N. 48191, come modificato dall'art. 12 della L.R. N. 3012000; 

Ritenuto che la proposta di che trattasi sia meritevole di approvazione; 

Visto l'ordinamento degli EE.LL., vigente in Sicilia; 

Con votazione unanime resa e verificata nei modi e fanne di legge; 

la proposta di deliberazione riguardante: 

"Approvazione schema di convenzione per la gestione di un Centro di Raccolta sito in Clda 
Acquasanta del Comune di Gioiosa Marea" 

nel testo allegato alla presente deliberazione e fatta propria. 

Di seguito la G .  M. 
- vista l'urgenza a prowedere; 
- con votazione unanime. 

DELLBJ%RA 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo. 




